III.3-RESTAURAZIONE E MOTI INSURREZIONALI DEGLI ANNI '20, '30 e 1848
Restaurazione

Dopo la sconfitta di Napoleone, le potenze vincitrici riunitesi in congresso a Vienna (personaggio principale Metternich), cercarono di ristabilire l'ordine tradizionale (visto come un ordine naturale e divino delle cose), cioè la società dell’Ancien régime, e di riaffermare il potere dei principi sui popoli, giustificandolo per diritto divino e dinastico, senza considerare le nuove idee liberali e democratiche portate dall’illuminismo ed i crescenti sentimenti nazionali dei popoli oppressi da imperi multinazionali.
( Libro pp. 102-103: principio di autodeterminazione dei popoli + libro pp. 104-105
( Primo lucido (La restaurazione) spiega gli obiettivi perseguiti durante il Congresso di Vienna
Osservazioni supplementari:

-
Il periodo della restaurazione in senso stretto va dal 1815 al 1830: dopo il '30 l'ordine di Vienna è stato parzialmente modificato da alcuni moti (ad es. in Francia si è passati alla monarchia costituzionale). In senso largo fino al 1848.
-
Nel 1806 viene posto fine al Sacro Romano Impero Germanico. Sarà sostituito dall’Impero d’Austria, che si svilupperà verso est. Nell’area tedesca si costituisce una Confederazione di Stati indipendenti, con alla guida l’Austria (anche se emerge sempre più come potenza principale la Prussia). Nell’area tedesca si passa da oltre 300 piccoli stati a circa una trentina (Zollverein)

( Libro p. 111
-
Alla Santa Alleanza (26 sett. 1815, inizialmente tra Alessando I di Russia, che la propone, Francesco I d'Austria e Federico Guglielmo III di Prussia; vedi documento-esercizio: poi vi aderiranno quasi tutti gli Stati europei) non vi aderiscono l’Inghilterra, che non ne condivide i principi, lo Stato della Chiesa, che non vuole sottoscrivere alleanze religiose con gli Stati tedeschi protestanti e l’Impero Ottomano, dal momento che non è cristiano. Avremo anche la Quadruplice alleanza (Austria, Prussia, Inghilterra e Francia).
In conclusione la Restaurazione non può riuscire appieno in quanto non tiene conto:

1
Degli ideali politici liberali: si vuole un allargamento del potere, una costituzione, un parlamento, la garanzia dei diritti fondamentali (stato di diritto, ad esempio non si doveva poter essere arrestati senza aver commesso un reato previsto dalla legge) e delle libertà individuali (religiose, di pensiero, di espressione, di stampa, ecc.), ecc.
2
Dei sentimenti nazionali, che porteranno molti popoli oppressi ad aspirare all’indipendenza ed a rivendicare il diritto a costituire una nazione, uno Stato).

Per queste ragioni gli anni che seguiranno saranno sì caratterizzati da una relativa pace tra le potenze europee, ma vi saranno parecchi moti insurrezionali (con obiettivi liberali e/o nazionalistici), come i moti degli anni ’20 (XIX secolo), del 1830/31 e del 1848. 
Oss: è importante saper distinguere tra moti nazionalistici e moti liberali/democratici.
Moti insurrezionali 
( Vedi anche lucido su barricate e ruolo popolo
Di seguito analizziamo i moti insurrezionali (a sfondo liberale o nazionalistico) che hanno caratterizzato la prima metà dell'Ottocento.
Sui moti degli anni '20, '30 e 1848 vedi: 
( Libro di testo pp. 100-111 (Modulo 3, unità 1)

Sull'Europa nella seconda metà dell'Ottocento vedi:
( Libro di testo pp. 112-120 (modulo 3, unità 2) e 128-129
Da notare l'emergere progressivo della Prussia, che si propone sempre più tra le grandi potenze, che sono: l'Austria, sempre più orientata ad est (questione d'Oriente, crisi Impero ottomano), la Russia (arretrata, anch'essa interessata alle terre occupate dall'Impero ottomano ( guerra di Crimea 1853-56 tra Russia e Impero ottomano, con diverse potenze occidentale al fianco dei turchi, l'Inghilterra, e la Francia.
( Libro p. 113
Osservazioni:
-
Le società segrete, proprio in quanto segrete, erano isolate e quindi avevano scarsa influenza sul popolo (tanto più che anche la propaganda scritta delle idee era molto difficile, in un contesto dove l’analfabetismo era ancora molto diffuso).
( Libro p. 107-11; 130-131 e scheda capitolo precedente (Pensiero politico '800, p. 1)
-
I moti del '20 e del '30 hanno poco successo: in America latina molti Stati ottengono l'indipendenza; le Grecia ottiene l'indipendenza e in Francia nel 1830 si cambia sovrano (da Carlo X a Luigi Filippo d'Orléans) e si passa alla monarchia costituzionale.

-
I moti del 1848 sono dovuti anche alla crisi economica che aveva colpito l'Europa (con carestie, in particolare in Irlanda, con la malattia della patata del 1845, con un calo della popolazione di oltre due milioni in 3 anni), aggravata anche da una malattia delle patate, soprattutto in Irlanda (economia dipendente dalla patata) dove decimò la popolazione (da un milione a un milione e mezzo di morti su una popolazione di otto milioni e mezzo ca.).
Osservazione:
la patata era stata importata già nel XVI secolo (dalle americhe), ma solo nel XVIII era divenuta uno degli alimenti fondamentali (perché ci si era accorti che rispondeva bene ad un bisogno importante della popolazione). Prima c'erano state molte resistenze (mentalità), anche perché ad es. la Bibbia affermava che tutto ciò che stava sopra la terra era per gli uomini e Dio, mentre tutto ciò che stava sotto terra era del diavolo (…).

( Questione irlandese p. 116
-
Il suffragio universale è la richiesta principale dei moti del 1848 in Francia.

-
L’Inghilterra ha un sistema politico in grado di evolversi senza rivoluzioni: non ci saranno moti nel '48, come in Russia (ma perché troppo arretrata, senza borghesia che potesse prendere la guida di un'eventuale insurrezione).
Conseguenze dei moti del 1848:

-Fine della restaurazione (e crisi del sistema legittimista).

-Affermazione e diffusione di nuovi ideali (liberali e nazionali) che porteranno a cambiamenti (indipendenza nazionale).

-Affermazione in Francia del principio del suffragio universale (da monarchia a repubblica, ma poi ad Impero).

-Divisione del mondo in due concezioni politiche: liberale (generalmente moderata)/democratica e autoritaria.
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